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Oggetto: Provvedimenti per il contenimento della popolazione dei piccioni torraioli: 


forma domestica "Columba livia". 


IL SINDACO


Considerata la gravità delle problematiche emergenti dal continuo aumento della popolazione di piccioni cosiddetti di città o torraioli, specie non appartenente alla fauna selvatica, la cui origine deve essere ricondotta a forme domestiche di colombo selvatico, sfuggite al controllo da parte dell’uomo, i cui caratteri fenotipici sono quelli propri delle forme domestiche di piccione; 


Considerato altresì che, l'estrema variabilità del piumaggio dal punto di vista cromatico (parti bianche, marroni e nere nella livrea, tarsi piumati, presenza di creste) e il comportamento di tali popolazioni, consentono di inserire tali animali, tra le forme domestiche della specie (Columba livia – colombo di città o urbano),  e dunque, non soggetta al controllo delle procedure previste dalla Legge n° 157/92, come da parere espresso dall 'Istituto Nazionale fauna selvatica di Bologna, Prot. n° 5547/1-A18 del 18/l0/1999; 


Atteso che tale specie, negli ultimi anni, ha colonizzato tutto il territorio del Comune di Piegaro, con maggiori concentrazioni nei centri abitati e nei pressi di strutture abitative e non, dove sono maggiormente presenti anfratti disponibili per la nidificazione; 


Considerato che tale situazione ha determinato notevoli danni al patrimonio artistico, imbrattando monumenti, edifici e arredi urbani, oltre che alle coltivazioni agricole del territorio circostante, a causa delle continue incursioni, in particolare nei campi di cereale e girasole; 


Atteso, altresì, che l'aumento di tale popolazione costituisce un serio rischio a carattere igienico-sanitario, dovuto al fatto che i suddetti animali costituiscono serbatoio di parassiti, in particolare zecche, vettori di numerose malattie infettive (ricketziosi, borrelliosi, malattia di Lyme, eccetera), che facilmente possono colpire la popolazione umana; 


Considerato che, nonostante i cosiddetti "piccioni di città" o "terraioli", siano animali assimilati ai piccioni domestici la cui proprietà è da ascriversi legalmente ai proprietari dei fondi e degli immobili nei quali i piccioni insistono o nidificano, nel caso in oggetto, il comportamento riproduttivo ed alimentare di questi animali, presenta aggiuntive difficoltà per l'attribuzione della proprietà stessa; 


Vista la richiesta da parte del Consorzio Agrario di Perugia pervenuta in data 28/11/2009 Prot. 11482, con la quale è richiesto un intervento da parte di questa Amministrazione Comunale onde ovviare agli ingenti danni che i suddetti piccioni provocano alle culture agricole; 


  Visto l’art. 50, comma quinto, del D.Lgs: 18/08/2000, n° 267 e s.m.i.; 








ORDINA





1. A tutti i proprietari degli immobili presenti sul territorio dove possono insistere siti idonei alla nidificazione o riparo, di impedire l'accesso ai piccioni cosiddetti terraioli (finestre, archi, buchi nelle mura dei centri storici, sottotetti, solai aerati, prese d'aria, canne di aerazione, vespai, ecc. ), mediante opportuna chiusura degli stessi o, ove per motivi economici o estetici, ciò non fosse attuabile, con l'apposizione di opportuni impedimenti fisici agli stessi (resinature metalliche, filo spinati ecc. ). 


2. A tutti i proprietari di immobili disabitati, di provvedere, alla manutenzione dei medesimi atta ad impedire ai piccioni stessi l'accesso e la nidificazione. 


3. A chiunque, di non alimentare i piccioni in alcun modo ed in alcuna maniera. 


AUTORIZZA


Gli agricoltori e/o altri soggetti in possesso di regolare licenza di caccia, nelle forme, nei modi, nei giorni e nelle ore in cui è consentita l'attività venatoria, ad abbattere con armi da fuoco, esclusivamente nei fondi agricoli del comune di Piegaro, i piccioni appartenenti alla specie "Columba livia", forma domestica (colombo di città o urbano) non assoggettata alla Legge 157/92. 


DISPONE


Il divieto di abbattimento dei piccioni durante le ore notturne e l'assoluto rispetto, durante tale attività, delle distanze di sicurezza stabilite per l'esercizio venatorio. 


Che gli interventi all'interno degli ambiti protetti, o dove è riservata o vietata l'attività venatoria, siano eseguiti previa acquisizione da parte dei soggetti esecutori di preventiva formale  autorizzazione. 


Tutti coloro che abbattono i piccioni sono obbligati a: 


A -  provvedere al loro interramento, con uso di calce, in aree di infossamento già autorizzate: 


B - consegnare una quantità pari all 105 del numero dei capi abbattuti al Servizio Veterinario competente, per un monitoraggio igienico -sanitario. 


STABILISCE 


Che in caso di inosservanza agli obblighi di cui ai punti 1, 2 e 3 della presente Ordinanza, sarà applicata la sanzione amministrativa da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 500,00.


Che copia della presente Ordinanza, sia inviata ai Servizi Veterinari della U. S .L., alla Stazione dei Carabinieri, ala stazione della Guardia Forestale ed alla Polizia Provinciale ai quali, unitamente alla Polizia Municipale si dà mandato per vigilare sul rispetto della presente ordinanza.


Che la presente annulla e sostituisce l’ordinanza n. 38 del 13/09/2005. 


Dalla Residenza Municipale, lì 01/12/2009


      


       IL SINDACO


Prof. Caporali Andrea





